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IL CREDULO DELUSO 

DRAMMA GIOCOSO PER MUSICA 

Da rapprefentarfi nel Teatro 

DELL’ AQUILA 

Dell’ Illuftrifima Città di FERMO 
Nel Carnevale dell’ Anno 1777. 

Del Signor Carlo Goldoni 

DEDICATO 
Al merito impareggiabile delle Nobiliffimegf 

‘DAME. 
DELLA SUDETTA CITTA”. 

    

FERMO Per li Lazzarini Stamp. Atciv. 
‘(CON LICENZA DE SUP. }( 
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Cofa propria degl’ Animi generofi , e gran- 

- contribuite , mentre la profondiffima mia offerva 
za mi fa ardito di [perare da Voi  Gentilifin 
Dame il gradimento dell’ offerta del prefente 
cofo Dramma per Mufica ; come altre volte sè be- 
nignamente avete condifcefo . Piacciavi per tanto 
Gentilifime Dame 5, rifguardare con occhio benefica 
non già il dono , ma È offequiofo , e grato Cuo= 
re dell’ Offerente ; E degnandovi alt resì di voler= 
lo onorare continuatamente della flimatiffima , e 

Jequio mi dò l’ onore di dichiararmi 
Di Voi Gentilifime Dame 

Unmo Dio , et Obbligo Servitore 
Francelco Santolini Impr. 
Az i   
  

NOBILISSIME DAME. 

pregiatifima prefenza Voftra , con profondiffimo of- 

di l’ aggiungere nuove grazie alle di già _ SN, |



    

ATTORI 
PRIMA BUFFA 

Lifetta Donna {piritofa, e di fottile ingegno in» 
namsorata di Buonafede . 

Ii Sig. Pietr’ Antonio Tiburzi Virtuofo della Metropolita= 
na di Fermo . 

‘PRIMO MEZZO CARATTERE 
Eclittico finto Aftrologo innamorato di Flaminia 

11 Sig. Giufeppe Fagotti Viriuofo della Cappella di Loreto . 

PRIMO EUFFO CARICATO 
Buonafede Uomo Credulo , e Sciocco fanatico per la 

Luna , credendo che fia abitata. 
1/ Sig. Giovanni Cataldi Fabri Virtuofo della Catedrale di 

Ancona . | 

     
   

   

   
    

    
   
    

   

            

    
   

v Flaminia Sorella di Buonafede . 
ig. Antonio Spelzon di Aniona. 

 Ernefto Amico di Eeclitico , innamoroto di Clarice : 
1] Sig. Vincenzo Forlini di Ancona . 

5 | Clarice altra Sorella di Buonafede . 
Il Sig. Felice Berretta di Loreto . 

i. “Checco Servo fedele di Erneflo. 
Il Sig. Achille Contini di Civitanova . 

La Scena fi finge in Napoli . 

LA MUSICA io, 
FE’ del Sig. Maéftro D. Gio. Paefiello Napolitano. 

: IL VESTIARIO. O / 
E’ tutto di vaga , e ricca invenzione de’ SSig. Angelo 

Gabrielli , e Compagni Impreffarj del Teatro Valle 
di Roma . ; 

MU=     



  

   MUTAZIONI DI SCENE. 

Paziofo Cortile , da un lato la Cafa di 

FEclittico , con tetrazzo ; in effo gran 

Cannocchiale fituato fopra due Caval- 
letti . Dall’ ‘altro lato Cala di Buonafede 

con loggetta praticabile , e balconi ; ful ter- 
razzo {udetto 4. fanali accefi . Notte con 
Luna. 

Camera di Buonafede con gran feneftro- 
ne aperto; Tavola con gran Mappamondo , 

compaffi , libracci, ed altro a capriccio ec.sgl 

Giardino deliziofo inCafa di Ernefto raf- 
figurato nel mondo della Luna, ove fi rap- 
prefentano alcune ftravaganze ordinate dall’ 
Aftrologo , e vi farà quanto di bello, e di 
foave inventar fi poffa per allettare lo fguar- 
do e l’ udito del credulo Buonafede , che 

trafportato fi crede nel mondo della Luna. 

       



      

     

‘Dic 23. Novembris 1776. 
Imprimatur . 

Fr. Vincentius Maria Ferri 
O.P. Vicarius Generalis S. O. 

Firmi. 

‘Die 2. Decembris 1776. 
UR Imprim ur. 

D. Epifcopus fargenfis Pro- 
Vicarius Generalis. 
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ATTO PRIMO. 
Spaziofo Cortile , da un lato la Cafa di Ec- 

’ clitico con terrazzo ; in eflo gran . Can- 
nocchiale fituato fopra due Cavalletti . 
Dall’ altro Cafa di Buonafede ‘con Log- 
getta pratticabile, e Balconi ; {ul terraz- 

‘zo di Eclittico quattro fanali acceli. Not- 
+ te con Luna, 
DD, Eclittico , e Scolari [ul terrazzo fituando ila ‘| 

Cannocchiale , ed altro ; Lifetta [ulla Loggia, | | 
Flaminia e Clarice fu i Balconi 5 e Buonafede I 
Jopra la Scala [coperta attento ad offervar ciò 
ghe fi fa ful terrazzo , ed Ernefto in difparte . 

A i 

Ec, Luna lucente 
) Di Febo Sorella, 
Che candida , e bella 
Rifplendi lafsù , 
Deh fa che i noftr’ occhi 
Si agcoftino ‘a’ tuoi, 
E fcopriti a noi 
Che cofa fei tu, 

Bo, Prendete con meco ‘e fi mefcola tra i 
dl gran Telofcopio Scolari . 

As U fia    



   

   

ATTO 
O fia Microfcopio , 

' O fia Cannocchial . j 
Zis. (Che afino invero! da parte a Fla 

E no fe ne avvede, minia , e Clarice. - 
Ma tutto fi crede 
Che fia verità. 

Ec.Er. al Se il Fato feconda 
Fi.CI. “ 4 L’ inganno erudito 

Lifetta , è finito 
Il noftro dolor .) 

Er... Che cole ved’ io guardando nell’ oc- 
Nel mondo lunare ! chialone . 

N, Mi fento brillare ' 
inmaneSaltare il mio cor! 

Buo. Amico ? fe m’ ami 
To voglio oflfervare , 
Deh fammi guardare 
Nel tuo Cannocchial . E nta 

Ecc. Padrone ; noi, fiamo 
Già due dilettanti 
Via fatevi avanti 
Attento a veder. 

Buo. Vedrò nella Luna Vede Buonafede col 
Se il tondo fereno Cannocchiale . 
Sia un mondo ripieno 
Di gente mortal . eo frva. 

Tutti. © Luna lucente 

Di Febo Sorella 
Che 
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1 PRIMO 3 
| Che candida , e bella 

Rifplendi lafsù . 
Ec. 42, Deh fa che 1 noftr’ occhi 

@mmgr, SS’ incontrino a tuoi. 
Tutti. Deh fcopriti a noi 

Che cofa fei tu n 
Ec. ( Etnefto caro mio , va via, e torna, 

Dì a Checco il Servo tuo , che al Machini- 
Or dia tutta la fretta, ( fia 

Ì Che la faggia Lifetta 
Vuol ultimar domani il gran difegno .) 

Er.(Vado ; il penfier della gran Donna è degno.) 
Buo. Oh! ... e voi cheFfate lì è 
FI. Stiamo offervando 

Quel che offervate voi. 
| Buo. Ma io... Son. io. 

i: «Cl. Einoi .... 
| Buo. E voi Sorelle 

Siete due Virtuofe {cioccarelle 
Inneftate per cafo al fangue mio 
Quantunque il Primogenito fon io: 
Andate a ricamar . 

Fia. Sin da/jer l’ altro 
.. Fu il ricamo da nol tutto compito. 
Bno. E voi filate; dico ben? a Lifetta s 
Zis. Beniffimo : 

Le Conocchie poc’ anzi 
L’ho fatt’ empire bene, e accommodare : 

Buo. 
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15° ATTO | 
Buo. Or falle a tutte e due {conocchiare, 
Fia, Che rigido Fratello"! 
Cla. O che lorte canina ! partono . 
Lis. (Zitto , tra poco ha da fcoppiar la mina , ) - 

SCENA DIF 
Liferra > e Buonafede , 

Bio, Cintia‘ th mi fai 
Divenir infenfato ! 

Zis. Ma tanto ftudio > € tanto 
Vi niacera la sento! 

Bu. E che’ faretti ? 
Son nato infufo si 

Zis1O voi felice ! Ln 
Buo. E arrivo 

Con la virtù ‘alliblogica 
A farmi venir dietro ancora gl’ aftri , 

Zis. Dietro a voi ? . 
Buo. Dietro a me ; perciò fi dice 

Che il Savio arriva a dominar le ftelle! 
Lis. E quetti Aftri chi fon che avete dietro ? 
Buo. È Toro , Capricorno , ed Ariete, 
Lis, Anch’ jo qual Cagnolina 

Fedele ; e amorofetta ' 
Vengo appreflo di voi? ah Jofpira 

Buo, Ed ha: sbagliato . 
Zis. lo. non foglio fallare 
Buo, Ed or la fa 1li 

Mi    

  

  

   



   Buo, Qh ! che fimania! 

ua PARFIMIO i n HE Mi fecchi ,; mi contamini la mente 
Mi guardi fitto , e non ne cavi niente. 

Lis. Ma iperchè ? a 
Buo. Per tre motivi, 
Lis. E fono ? 
Buo. Il primo è , perchè non fei lunatica. 
Lis. Il fecondo ? 
Buo. Il fecondo è , che fei Vedova . . 
Lis. Ed il terzo ? 
Buo. E’ che voglio morir celibe. 

Hai intefo ? 
Lis. Compatite . 
Buo. Perchè nò ? Siam di carne . 
Lis. Ognun puol fallire . ’ 

| Buo. Già ; gl’ Afini fan gl’’errori . 
Lis. Ma guardatemi almeno . : 
Buo. Sì ; Padrona. la guarda . 
Zis. Son brutta ? 
Buo. Nò. 
Zis. Infipida ? 

‘i Buo, Salata . 

Lis. Leggiera? 
Buo. Anzi pefante. 
Lis. E non vi piaccio ? 
Buo. Non Signora. 

( O come è impertinente! ) 
Lis. Scuiate . 

Lis. 

   



4 Buoe IQ tengo ribattuti 

  

   
12 ATTO 

Zis. Perchè inquietarvi ? 
Quetti fono negozj , fi difcorre 
SI tratta , fi maneggia, fi contratta, 
Si conclude , e {conclude . 

Buo. E fi è {conclufo . 
Zis. Perchè ? fon forfe arfenico ? 
Buo. Siete Zuccaro , 

Ma a me non mi piacete . 
Zis. Compatite . 
Buo. Buondì . 
Lis. Vi lafci in pace 

Ma fentimi crudele... . 
( Senza alterarci il fangue. ) 
LL’ affetto mio fedele 
Vendetta poi vorrà. . fiera. 

Buo. Padrona riverita, i 

| E quando fe ne và ? 
| Zis. Quell’ empio cor nel petto .... 

I ( Senza alterarci il fangue. ) 
Ti giuro , e ti prometto 
Di farti trucidar! 

Buo. Signora grazie tante ; 
Che {mania che mi dà ! 

Lis. Ti voglio far chiamare .... 
( Senza alterarci il fangue. } 
‘Ti voglio far gridare 5 
Lifetta mia pietà. 

  

    



PRIMO 13° 
Te ; il Monte , e la pietà; 
E i pegni miei venduti 
Con quei che ftanno là . 

SCENA, IH, 
Eclittico ,; Ernefto , Lifetta , indi Flaminia dal- 

la Loggia di Buonafede . 
i Ec. Lifetta ? 

Er. Lifetta ? 
£c. A tempo. 
&r. Ah vieni 

| Noftra guida , e conforto . 
Zis.'Eccomi a voi 

‘’ Sono ftizzata affai , ed or. da vero 
Son entrata all’ impegno ; appunto adeffo 
Voglio ultimare il nobil mio difegno 
Già da un mefe tra noi ben concertato. 

| Ec. E’ brava: 
È Er. Evviva. 

Zis. Ecco Flaminia e 
Ec. Addio gi 

} Idolo del mio cor e. 
“E Fla, Saper ;NOttei , ) 

Quando avran fine tanti affanni miei è 
Ec. Son preffo a terminar . 
Zis. Il Machinifta 

| Le Machine ha compite } 
Er. Or Checco noftro / 

Ne porterà l’ avvilo . Lis. 

    

  

N 

      

   

  

  
   



   
14 ATTO 

Zis. E allegramente ; 
Quì non fi tratta d’ ingannare un fcaltro 
Prudente Letterato , 
Ma un Credul Pappagallo, un Infenfato. 

Ec. lo sò di certo ei tutto 
Tutto fi crederà. 

Lis. Crederà vero 
tutto il finto da noi. 

Fla. Egli impazzifce 
Credendo che la Luna fia abitata. 

Zis. Perciò è la mia penfata 
Di farlo col fonnifero addormire , 
E tra{portare nel Giardino di Ernefto 
Che per delizie quì non ha l’ eguale ; 
Colà adoprando a tempo 
Le Machine già pronte , farli credere 
Che ftia dentro la Luna ; anzi fingendomi 
lo poi Pl’ Imperatrice, 
E tu l’ Imperatore della Luna ad Ern. 
Faremo cole grandi . 

Ec. Oh che penfar fublime ! 
fr. A tale elletto 

Ho fatto preparar quanto fa d’ uopo, 
Fiori , Frutti , Zampilli artificiofi ; 
Eftranci fuoni , e canti armoniofi . 

Lis. Bravo ....\ ecco Checco. i 
Er. A tempo che fi fa ? 
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ai MO 
SCENA. 1V 

i ChetegnanCodettisia “i 
Che: ® O fudo a goccia , a goccia 

Signore per fervirvi fi. afciuga il 
Lis. Sempre tu fofti ; Judore . 

Zelante per !’ onor del tuo Padrone. 
€h. -Ora avete a fapere : i 

Che il gran Machinifta ha fatto tutto ; 
Quando {arà la cofa accommodata, 
In fedia lefto lefto 
Al noftro bel Giardin lo potteremo 
E là col Semplicione . 

  

Come vorrete voi. ci. fpafferemo. ‘7 i ne 
Fia. Quanto, quanto ti deggio di 

«Caro Eclittico mio . i 
Ei. È tutto poco QU 

Per 1’ acquifto di te mio dolce foco . 
Fia. Tua bontà ; non fon tale 

Che pofla in fen deftarfi un dolce ardore . 
 Ec. Ah .! pur troppo lo, puoi - SUI 

Flaminia mia non fai 
Che forza han letue luci, e i fabbri tuoi ! 

Begli occhi vezzofi 
Dell’ Idolo amato 5 
Sperate che il Fato 
Cangiar fi dovià a. 
Bei labbri ridenti 
Del vifo che adoro 

  

   

   



ATTO 
Sarete contenti , 
Che il nottro riftoro 
Lontan non farà. 
‘Lifetta mia perdonami ! 
Son fatto già frenetico !° 
1 fenzi miei vacillano 4 
Parlando col mio ben. 

Fla. Caro Eclittico mio ! 
Lifetta, Ernefto a rivederci, addio : 

i parte i 

SCENA. Vv, 
Ernefte , Lifetta 5, € Checco. 

1A din. Ch. Ben , via cofa facemo . 
Ri Lis. E già che il tutto è pronto 

A noi je A partono . 
Ch. È viva , e viva ) 

Parlate fra di voi * 
Che all’ altro refto penfarem dappoi - 

Il Cor per !’ allegrezza 
Di quà , e di à mi tombola 
In petto la dolcezza 
Già {ento , che precipita , 
Oh Dio che voi mi fate 
Di giubilo faltar . 
{( Che dite ? non ridete ? 
Volete fimular ? ) 
Un pazzo a quefto fimile 
Nò nò , non fi puol dar . 

SCE-  



PRIMO 
SCENA: IV. 

Eclittico , e Buonafede . 
Buo. Ervo Signor Eclittico, 

' In che finor vi fiete divertito? 
Ec. Nella {peculazione di varie ftelle 

Vi fon le ftelle fiffe , 
Vi fon le fielle crranti + 

Buo. E le ftelle di Mare ove le lafci ? 
Ec. Di Mar? 
Buo. Di Mare , ed io 

Ho fatta tal {coperta in una rete 
Che un'dì feci gettar , pigliai in mare 
Tre libre di fardelle , e quattro ftelle 

Ec. ( Che Afino ! ) Io finor ho ftudiato 
L’ Analogia che unifce | 
Alle fiffe , l’ erranti/, 
Al Capo di Medufa il Can celefte, 
Al cuore del Leon la {pica d’ oro 
Fd all’ Orfa maggior l’ occhio del Toro: 

Buo. Io pure ho ftudiato 
Di Venere la coda , attortigliata 
Alle candide Poppe di Saturno > 
Ed il pallon che {cefe 
Per il furor canino 
A Romolo trojano , e Enèa latino. 

‘“Ec. Bravo . 
| Buo. Quel che mi ftona è il gran desìo 
| Di faper che ci fia dentro la Luna . 

i B Ec.  



“8 ATTO 
Ec. V’ è un altro Mondo. 
Bio. Il diffi , e certi fciocchi 

Che fon meno di me , von foftenere 
Che ha ‘gl’ occhi 5; nafo , e bocca. 

Ec. Eh! fgioccarie , 
Quelle macchie ofcurette La 
Son del mondo lunar Colline ; e Monti 
Non già Monti f{affofi , ma formati 
Da una tenue materia , la qual cede 
All’ oppreffion di qualfivoglia piede - 

Buo. Bella materia ! altro 
‘Che le materie noftre {chifenzofe : 

Ec. Io col mio Canocchiale 
Vedo dentro la Luna 
Città , Regni , e. Provincie 

Buo. Penfa chi farà il Provinciale 
Ec. Vedo Cafe , Palazzi , e vedo ancora 

Lafsù per mio diletto : 
Spogliar le Donne quando vanno a letto . 

Buo. Quefto è guito .... e non potrei vedere 
Nel voftro Canocchiale un pochettino ? 

Ec. Perchè nò? benchè io fia 
Solo Inventor della mirabil arte 
Vuò ancor che voi ne fiate meco a patte 

Buo. Già il Canocchiale è lungo 
Puol favorir entrambi. 

Ec. lo fon contento 5 
Nella Machina entrate  



PRIMO 19 
Nel Canocchial mirate, 
Che vedrete in men di un quarto d’ ora 
Cofe da far ftordite i marmi ancora. 

Buo. Entriamo entra , e Eclittico lo chiude . 
£c. Venite o care mie ' 

Vieni diletto Ernefto.  Ern. che arriva. 

SCENA VII. 
Ernefto , Lifetta , Flaminia , Clarice’, ed Eclit- 

tico, Buonafede nella machina (errato . 
Er. I°’ Amico che fa ? 
Ec. Sta in Gabbia chiufo : 

| OLà ? Claudio ? Pafquino ? 
La machina movete’ 
LE fate che fi appreffi al Cannocchiale , 
Acciò poffa vedere ad una , ad una, 
 Caminar le figure entro la Luna. 

Er. Cara, IT 
Cla. Idolo mio ! 
Er. So{pirato mio ben ! 
Fla. Mio dolce amore ! 
Zis. Così poteflli .... oh Dio 

Com» or godete voi , godere anch’ io! 
Ec. Eh ? Signor Buonafede ? 

chino , che farà Buonafede nella machina , i 
Scolari di Eclittico porranno i tondi trafparen- 
ti 5 e coloriti rimpetto al Cannocchiale . 
Cofa vedete voi ? 

2 Buo. 
Pi 

A ,  



  

      

20 - ‘ATTO 
‘Bio. Vedo portenti . 
Ec. Ma che vedete mai ? 
Buo. Apri che il fenti. 

Ho veduto una Ragazza . 
Far Carezze ad un Vecchietto !. 
O che gufto ! o che diletto 
Che quel Vecchio proverà ! 
O che mondo benedetto 
O che gran felicità ! 

torna nella machina e 

Ec. Cara Flaminia mia , mi fa mill’ anni 
Di ftringerti la man ! 

Fla. Anch’ io fofpiro 
Il fortunato iftante i 
‘D° effer tua {pofa , e ferva , 

Er. E !’ Idol mio che dice ? a Clarice . 
Cla. Che tua ferva fedel farà Clarice , 
Buo. Ok quefta affai mi piace ! 
Ec. E che ? ! 
Buo. Rido qual pazzo ? E 

O che Mondo curiofo ? o che folazzo ? 
Ho veduto un buon Fratello 

Ma che fciocco? in gabbia chiufo . 
Le Sorelle , tanto bello 
Stan co’ Ganzi a fefteggiar ; 
O che ufanza prelibata 
Quel Scioccone infinocchiar . 

Via con Lifetta , Eclittico , e Flaminia . 
Er. 

A Spe 
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PRIMO: - 25 

Er. Ah af ah ah ah .... la fua pazzìa 
Oggi fi guarirà . i 

cla. Ma che fcioccone. 
Er. E pur quefti feiocconi fenza fondo 

Son molte volte di confufione al Mondo. 

Che bel gufto è d’ un amante 
Che vagheggia un vago oggetto 
La baldanza infinocchiare 
‘D’ un Fratello ‘gelofetto, 
O d'un ruftico- Pà Pà'.i: 
D’ un Fratel che fe non hai’ 
Già diventa Uom di onor, 
D’ un Pà Pà che fe non dai 
Già dimoftra il fuo rigor; 
Cari amici voi fapete | 
Se vi fon quefti foggetti , 
Voi fapete {e i miei detti 
Son menfogne , o verità. 
SCENA VIII. 

(Camera di Buonafede , con tavola nel mez- 

zo, fopra a cui un gran Mappamondo sfe- 

rico, coni fegni celefti , e Stelle; da un 

canto molti libracci , ed altre cofe atte- 

nenti all’ Aftrologia . 
Buonafede che con un gran Campafo , va ridicol- 

mente mifurando le Stelle ; la Luna , ed il 

Sole [ul Mappamondo , indi Clarice , poi 

Flaminia, e Lifetta « 

a B3 Buo. 

 



    

   

  

22 : ATTO i 
Buo. Ran Mappamondo è il mio ! da 

; i (poco tempo 
Che ny è calato a baflo, quì allo ftudio, 
Ecco la Luna ;oh Luna mia! e chi sà 
Se un giorno ho da veder la tua materia 
Unita al fangue mio ! 

e va mifurando le Stelle . 
Cla. Serva Fratello. 
Buo. Ecco quà Luna nuova , vedetela - 
Cla. Serva Signor Fratello . 
Buo. E quetto il Sole ....:. X 
Cla. Cos’ è 2 non fi rifponde ? 
Buo. E con {fuoi raggi ..... 
Cla. Addio Signor Fratello. 
Buo. Oh m’ hai feccato 
To non ti ho detto tante volte, e tante 
Che non voglio neffuno quando ftudio. 

Cla. Ed io vi ho detto pur tant’ altre volte 
Che ftar non vò ferrata, 
E non voglio morir come fon nata, 
Mi voglio maritar. 

Puo. Quì poi declina u... 
Cla. È voglio un Giovinetto si 

Che fia bello graziofo, e a genio mio. 
Buo. Quì poi riforge ..... 
Cla. È fe non me lo date. 
Buo. $° inalza all’ atmosfera .... 

.Cl3. In mia cofcienza 
Che me lo trovo io.    

    

        
      

      

   

    

   

                      

    

   

  

  

 



    

  

j PRIMO 2$ 
Buo. E giunge al Merigio ..... 
cla. Non vi lagnate poi 

Se fo da me , fenza di voi la fefta. 

Buo. Or or li fchiaffo il Mappamondo in tefta ? 
i ‘Hai intefo Luna nuova 2 © eun 
| Cla. Onuova , o vecchia : i 

Io voglio effer {picciata , hiv 
O farò da me fteffa la frittata. | i 

Son Fanciullà da marito 4: Vv - 
E lo voglio 5 lo fapete 2? ° i 
E fe voi no mel darete 

| Da me fteffa il prenderò; 
Ve l’ ho detto in confidenza, 
Voi trovate un buon partito | 

Altrimenti, in mia colcienza 
Se lo cerco il troverò. {N 

Buo, E Lina nuova fi è {piegata bene, 
Ah * torniamo allo ftudio .... /. 57 

Fla. Addio Fratello . 
Buo. Oh: ! ed ecco il primo quatto . 
Fia. Se vi pare 

Che debba in quefta Età una mia’ pari 
Effer Donzella ancor , ditelo voi, ; i 

Buo. Giunge il Sole al imerigio .... i i 

43 Fig. lo lo fapete 
Che Ciarliera non fon , poche parole 
E frutto affaiì ; Voglio marito , i 

Buo, È quando ’ 

—
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* SA: T:T:0 
a crefcendo la. Luna .,.. 

Fi. O me lo date. 
Ed appagate il cafto mio desìo, 
O grazie tante , e me lo trovo io. 

Buo. È viva il primo quarto, indi quel Globo... 
Zis. Permettete Signor ch’ io civilmette 

Vi fupplichi un pochetto ? / 
Buo. Oh Luna piena ci mancava , ed eccola . 
Lis. Senz* alterarci, il-fangue, 

In fomma io non vi piaccio 2 
Buo. Signor nò. 
Zis. ‘Tante grazie. 
Buo. Padrona . 
Zis. Ma perchè ? 
Buo. E faffi il plenilunio .... 
Lis. lo poi non fono .... i, 

( Senz’alterarci il fangue ) io poi non fono 
Zoppa , Gobba, deforme a fegno tale 

Buo. Che influifce ... Nudiando [ul Mappa 
Zis. Per cui da voi potrei mondo. 

Meritar tal affronto . 
Buo. Che influifce pienezza, e fa più tofte, 

Tutti i Granci felloni, e le Ragufte. 
Zis. Ma fenti anima cruda 

( Senz’alterarci il fangue ) anida vile, 
E quando parlo io, lafcia il Comraflo, 
£ pofa il Mappamondo , o te lo {caio ; 
lo non fon tua forella , ho petto , ho pia 

o 
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PRIMO 25 
Ho ferro , ed ho valore , ' 
D’ aprirti il feno , e trapaffarti il core. 

Buo...Senz’ alterarci il fangue ! | 
E viva Luna piena. 

Lis.) In £ Salzano tutte 
Fia. JO 3 omma affieme , e Cla) Vogliam da’ voi fapere Lt oso 

Buo. Guardia > Guardia ? Jfopra. 
Che modo è quefto .... Io fono affaffinato è 

‘Cla. Piano! 
Fila. Zitto.! 
Lis. Sentite almen il fine ..... 
Buo. Indietro empie guaine 

Che volete da me ? 
Lis.) 
Fla. ) a 3 Vogliam Marito . 
Cla. ) 
Buo. Afpettate  .... afpettate I 

O fameliche pie gres 
“Che voi tu ? a Clarice . 

Cla. Vò Marito , e lo vò prefto. 
Buo. Et e. a Flaminia . 
Fia. VÒ Marito , e. che ‘a béllò -. 
Buo. È tu .... a Lifetta. 
Lis. VÒ Marito onefto , e buono . 

| Buo. O Cerve fitibonde 
E me /lo dite. , e m’ infultate ancora. 

Lis. 

   



  

46 ATTO 

Lists) 
: 

Fla. ) 43 Noi vogliamo Marito in tua buon 

Cla. ) | ( ora. 

Buo, Piano un pò , non .v’ alterate 

Il Marito voi volete: 
To vi voglio confolar. 
Gira intorno della Luna 
Capricorno .... Sì lo _Spofo 
Certo a fè lo puoi fperar. a Flam. 

Luna in Tauro.... a te il Marito 

Credi a me non può mancar. 

Poi Mercurio .... già ti fento 

Tu l’ avrai non dubitar., a Clarice . 

‘In Ariete .... e lei ancora i 

Vuol feccarmi , o mia Signora a Lis. 

Ma finitela in malora " 
‘Che trà Globo , Spofo , e Luna 

Certo un groffo Mappamondo 
"Tutt’ è tre ad una , ad una 

Mi farete quì calar + i 

SCENA IX. 

Fla. He ne dici Lifetta 

Lis. NA Si eftinguerà tal foco 
Già fiam vicine a ferminare il gioco, 

Fi. Ah mia cara Sorella 
Mi vedo difperata ! 

Cia. Ma fin che fiam foggette Al | 

  

[17 

  
  



4 

. 

  

p
o
 

PRIMO 27. 
AI rigido Fratello convien foffrire . 

Fla. Però poco più tempo 
Potrem patire. , . 

Cla. O noi felici 
Se ci toccaffe in forte 
Un marito alla moda ! o f{venturate 
Se un gelofo ci tocca. 

Fla. In pochi giorni 
O ch’ io lo guarirei, 
O pure all’ altro mondo il manderei ; 
Del Fratello io più temo 
Che non vuol darci... oh Dio ! marito a 
Perchè penfa alla Luna. ( fato : 

Cia. Evvi in tal cafo i 
Un ottimo e{pediente , 
Maritarci da noi fenza dit niente. 

| Fla. Ma quelto non conviene a onefta Don- 
Ma fe amor mi configlia, . (na; 
E il Fratello fi oppone 
To temo che all’ amor ceda ragione. 

Donzellette innamorate , 
‘Che vantate aver nel ieno 
Di virtude il cor ripieno, 
Che vantafte libertà; 
Dite pur , non c’ ingannate 
Quand’ Amor vi accefe un giorno 
La virtù non più ritorno... 
Fece in voi , nè la bontà; vi 

' Don-  



   
28 | "ATTO 

Donzellette innamorate 

Or che quefto già provate 
Dite voi la verità. ' 

SCENA X. 
Buonafede , e poi Eclittico . 

Buo. Ià che s’ han rotto il collo , via tor- 

Al lunatico ftudio ( niamo 

Er. Eh 4 cato Amico 
Si puol entrar? 

Buo. Oh cappari ! venite . 
Ec. Compatite s' io vengo a difturbarvi 

Un fegno d’ amicizia vengo a darvi, 

Bio. E qual difaftro amico a me vi porta? 

Ec. V° è neffun che ci afcolti ? 
Buo. Oibò , fiam foli . 

Ec. Vengoda voi per fempre a licenziarmi , 

Buo. Ad quid? perchè ? che fu? 
Ec. Amico mio non ci vedrem mai più ! 

Il grande Imperadore della Luna 

Mi vuol lafsù . I 
Buo. Lafsù ! chi ve l’ha detto ? 

Ec. Là nel Mondo lunare ; 
Un Aftrologo v’ è , come fon io, 

Che ha fatto un Cannocchial fimile al mio , 

Congiunti nella cima i Cannocchiali 

Elevato il criftallo , o fia la lente 
e Faciliffimamente VO 

- Sento 
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PRIMO 29 

Sento quel che fi dice in quel bel mondo 

E col metodo ifteffo anch’ io riipondo; 

Buo. Ch prodigio ! e in che modo 
Salirere lafal 2° + ' 

Ec. Tutto vò dirvi , 
Dal Cannocchiale ifteflo 
Il grande Imperadore ui 

Mi ha fatto {chizzettar certo liquore 
Che quando il beverò 

| Leggiermente alla Luna io volerò; 
Buo. Ah caro amico mio? or fta? vi priego 

A {chizzeggiarmi un pò di quel liquore ; 
o. (- Eccolo nella rete). 

Buo. E poi anch’ io venir con voi lafsù 

Ec. AN ie a 

Buo. Cuore mio P_ abbraccia 5, e bacia 

Fatemi tal piacer , ardo, € desio , 

Di vedere quel Mondo nella Luna 

. Ec. E bene , allor che non vi fia nefluno, 

Il liquor beverem metà per uno. 
Buo. E poi ? 
Ec. Ci fentiremo 

Sottilizzar le membra a fegno tale 

| Che anderemo in sù, come fe aveffim l 

| Buo. Il liquore dov’ è ? ( ale». 
Ec. Sta in cafa mia, ‘ 
Buo. Deh và? lo prendi , e torna amico .bello 

Facciamo affiem quefta volata . 
vi i Ze.  



      

30 “NATO 
Ec. E bene di tutti dunque a {corno .... 
Buo.  Lunatici farem . allegro . 
Ec. Vado , e ritorno. Via di fretta. 

SCENA XI. 
Buonafede , e Zifetta . 

Buo. Luna bella mia? ecco che al fine 
lo ti vengo a trovar.... 

Lisa Cos è 2? {altate ? 
Voi fate capriole ? e perchè mai ? 

Buo. Perchè avrete finito di feccarmi 
Non mi vedrete più ; vò nella Luna . 

| A fituar per {fempre il mio foggiorno. 
Lis. Nella Luna ? : 
Buo. La{sù , or me ne volo, 

E vò a veder quelle beltà lunatiche. 
Zis. Felice voi è? nel Mondo della Luna? 
Buo. Mi affottiglio , e ci volo . 
Lis. O che fortuna , 

Ma come ? ' 
Buo. Bevo un liquor , poi fpicco un falto , 

Aflottiglio le membra, e afcendo in alto. 
Zis. Ed i0 quì che farò.... poteffi anch’ io 

Venir lafsù con premura. 
Buo. È come ti affottigli si” 
Lise. bi chi vi porta 
Buo. Eclittico ora viene 

E andiam lafsù . 
Lis. 

  

 



  

Y PRIMO 31 

Lis. È fenza voi, 
Che farò ? 

Buo. Che farai ? tu refta in quefto 
Or:rido Mondo , e cerca ..... 

Cerca d’ innamorar qualck’ altra beftia 
Più picciola di me . 

Lis. È non ci vedremo finge tenerezza , ed 
Mai più ? affanno . 

Buo. Mai più . , 
Lis. Ah ! tutto affieme [ofpira forte . 
‘Buo. Che malor hai 
Lis. Mi avete 

Paffato il Cor con un ftrilletto ... oh Dio ! 

Buo. ( Che Vedova accanita , e fitibonda 

Del mio fangue pudico !) 
Lis. Ed io come potrei ftare un momento 

Senza il mio caro , caro Buonafede ! 
finge uenirfi meno . 

Buo. Afpetta 5 
Zis. Non reggo! ... mi vacilla ... il piede! 
Eno. È fiedi. là ? 
Zis. Nò .... voglio 

Morir d’ amore in braccia a voi così. 
È Buo. E ben, fa il fatto tuo , {pira , e poi parto. 

 Zis. Almen l’ultimo addio meno inquietato 
Ricevete da me ! : 

Buo. Ah m’ hai placato. 
Lis. Quefta che al cor mi ftringo ! 
“Tenera man , voglio baciarvi . Bilo. 

” 

EER UU ili iii i  



32 ATTO 
Buo. E bacia. 
Lis. Ma no... fe la baciaffi, immantinente 

Io morrei di dolcezza 5 a voi prefente ! 
Buo. E non baciar . 
Zis. Mì bafta un occhiatina, 

Voltate ‘gl’ occhi a me. 
Buo. Ecco un occhiata. 
Lis. Confervati . 
Buo. È tu pure. 
Zis. Idolo mio ! 

Addio per fempre ! 
Buo. Addio ... Lifetta ... addio . 
Lis. Quando fiete in quel foggiorno 

/ Tra le Belle Abitatrici, 
Nelli giorni più felici 
Ricordatevi di me! 
To vi lafcio per ricordo 
Quefto tenero fofpiro 
lo vi lafcio quefto bacio 
Sulla man che mia non è. 
( Che gufto ! già piange 
Di avermi derifa, 
E intanto le rifa 
Non poffo frenar. ) 
Addio ! 
Ben mio ! 
Mi fento morire ! 
Mi fento mancar !  



PRIMO 33 
( Che Gullo !.le'rifar.. : 
Le rifa non poffo frenar . ) via. 

SCENA ULTIMA 
Buonafede , Eclittico , e gli altri fecondo occorrono . 

Ec. Mico ecco il liquor , via sù bevete . 
gli dà una boccettina follecito. 

Bio: To beverci . «5. MA lis 
Ec. Ghe? 

Se pentito già fiete , io bevo folo. finge bere . 
Buo. Non lo bevete tutto 

Amico mio per carità ! 
Ec. Tenetemi ! 

Tenetemi, che ormai men volo in alto? 
Buo. Afpettate . . . ma voi 

Cos’ avete , fembrate un fpiritato & 
Ec. Dal {pirito lunar fono invafato ! 
Addio . +.vado . . + già volo ! ' 
Buo. Ah nò. . .fermate! fi afferra con lui . 

Voglio venir anch’ io ! 
Ec. Dunque tenete , 

E il refto del liquor prefto bevete . 
Gli dà la boccia 5; e fi attacca il finale . 

Buo. Bevo bevo , non gridate , 
Luna, un brindelfi tì fo, e beve. 
Sento al core un gran contento 
Or che in alto io volerò. I 

C ‘Fc,  



34 ATTO 

Ec. Già mi fento ‘affottigliato ! 
E più pefo in me non ho, 
Già m’ inalzo al defiato 
Mondo nuovo, ch’ or vedrò . 

Buo. Non mi par di aflfottigliare 
Il mio pefo ancora l’ ho . 
Che farà ? 

Ec. Non dubitare , 
Il tuo pefo. svanirà; 

a 2. Mondo addio , già me ne vado , 
Già mi fembra di volar ! 

Lis. Cofa avete ? voi che fate? 
Cofa dite di volar? 

Fla. Ah Germano , e perchè ftate 
Cla." *" Così attonito a mirar ! 

Lis Via parlate ? 
Fla. a. 3. Rifpondete ? i 
Cla. Non ci fate vaccillarè 
Buo. Io vi lafcio , e vado in pace . 

O Sorelle all’ altro Mondo 

E di farmi qual vi piace 
Lafcio a voi la libertà . 

Fla. Orfanelle in tal’ intrigo 

Cla. ** Già nemiche di Marito 

Troveremo qualchè Amico 
Che ci {pofi in carità . 

Zis. Non piangete , e date loco ’ 
. Anche -al tenero Cor mio; 

Nella  
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‘PRIMO 
Nella Luna qualchè poco 
Ricordatevi di Mero 

Che.( O che gufto che Spaffetto ! 
- Che Comedia è quefta quà. 

Già l’ Addobio fà l’ effetto 
© Zitto zitto adeflo và. ) 

Buo. Deh frenate il pianto imbelle 
1ò vi lafcio oh Dio ! Donzelle 
Illibate , confervate 

 Quefte gemme del Perù. 
Fia. Della Luna nel foggiorno 

Domandate a Capricorno , 
Della voftra nobil Cafa 
Protettor fe mai ne fù? 

Buo. Non lo fui per il paffato 
| Dir potrebbe il Segno amico; 
Or che fei tu quì volato 
Voglio {cender io laggiù. 

Che. Via fe fcende , che gran pene. 
Che gran male che farà ! 
Queft’ ha fatto fempre bene 
Bene pure a voi farrà . 

Ec. Prefto e volare dal Fineftrone 
lo già m’ n’ eféo , € vado in sù. 

Buo. Vengo ancor’ io caro Amicone 
Mi fò fottile , vengo con te. 

Fia. Cla. Ma perchè mai voi vaccillate ? 
Lis. a 3. Perchè quegl’ occhi ftrambi' così ? 

n Ca 3 che. 
A  



            

   

                            

    
    
    
        
    
    

    

  

26 ATTO 
Che. Perchè parete un {piritato , 

Che vi fentite , voglio {aper ? 
Euo. Jo già mi fento...io vengo ...o Luna, 

Luna mia bella... io;,Vengo'...a te. 
Ec. Ecco il fonnifero ch’ egli ha bevuto 

LL’ offufca il cerebro : e. dorme già . 
Zis. Via sù portatelo fenza indugiare 

Del caro Ernefto nel bel Giardin . 
’ Quì pongono Buonafede in una portantina 

e così addormentato lo portano via . 
Er. E’ fatto’il colpo è 
Ec. È’ fatto Amico . 
Er. Or che è partito poffo quì ftar . 
Che. Ma tutto quefto chi l’ hà penfato, 

‘Lifetta noftra .( poffi campar. ). 
Zis. Ma io l’ ho fatto, perchè gl’ Amanti 

‘Sono l’ efempio dell’ oneftà . 
Tutti . Viva Lifetta , viva la bella 

| La fua dottiffima fagacità : 
Zis. Son grazie voftre, non tanta lode 

Signori miei per carità . 
Er. E’ tutto poco , merti più affai , 

Tu {ei l’ onor di noftra età . 
Tutti. Viva Lifetta, viva la bella ; 

La {ua dottiffima fagacità . 

Fine dell’ Atto primo . 
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ATTO IL 
SCENA PRIMA. 

| EÉrnefto 5, e Clarice . 

Er. € I’ Clarice adosata , è fatto il colpo , 
Già il fanatico tuo Fratello auftero 

Dal fonnifero oppreffo > \ 
Sopra un letto di fiori, in mezzo al mio 

Vaghiffimo Giardin ftà fituato , 
Cla.’ È noi ? ' ' 
Er. Verrete ancora 

Nel già finto da noi Mondo lunare . 
Addio... vado ...non poffo 
Trattenermi di più ; voi ftate all’ erta, 

E pronta alla chiamata . 
Cla. È tu mio caro 

Penfa alla tua Clarice ancor lontano , 
Addio . 

Er. Pria di partir faper vorrei 
Come ti fto nel Cor? 

Cia. Tu... nel. cor mio 
‘Sappi... che ftai... ah mi vergogno !... olt 

Seamplicetta Colombina ( Dio! 
Mi vergogno di parlar , 
Te lo dica un’ occhiatina 
Quel che il labbro dir non sà; 
Furbetto 
Tu ridi ! ' di 

<3 Chi  



      

  

38% } ATTO 
Chi fa, fe. deridi 
La candidezza mia, . 
La mia femplicità.. 
SCENA LL, 
Eclittico 5 e Lifetta . 

Ec. ® Ifetta del mio Cor fiam quafi in Porto, 
Lis. E viva , e bravo... 
Ec. Quanto dobbiamo al tuo 

Sottiliffimo ingegno o mia Lifetta . 
1i:.( Alfin Amor ci {pinge. ) 
Ec. Îo ardo per Flaminia ,.e per Clarice 

L’ Amico Ernefto , onde a vicenda abbiamo 
Da impegnarci all’ Imprefa . 

Zis. To vi fon guida 
Vedrai fe f, oftenere da Imperatrice 
TI Caratter faprò ; vado a veftirmi, 

| Tu corri nel Giardin’, e dà colore 
- Alla trama erudita . 
Da me finor con tanto ftudio ordita. 

Ec. Ad un feminile ingegno e 
Come mai di aper tanto è permeffo ! ’ 
Che gran Donna ! è coftei l’ onor del Seflo « e 

SCENA ML: 
Eclittica ,; e Flaminia , indi Zifetta . 

Fe. Laminia 2? Idol mio? 
Fi4. 1 Scoftati indegno. | sdegnata 

lo Lifetta non fon ! ho alfia fcoperto 
Lodgpa fuperni Dei’, 

Che 

   

    
  

  
  

  
    



    

n SECONDO 39° 
Luc ua vile, un’ empio, un mancator tu {ei . 

Ec.lo ! 
Fila. Tu. Ne creder mai 

- Che ti riufcirà l’ ordito inganno. 
Or tutto vò {velare al mio Fratello .... 

Ec. Senti Flaminia mia. E ‘a qual rovina 
Or drizzi il paffo : 

Fia. Ah temerario ! .... indietro ! 
| E ardifci di arreftarmi ! elà ! 
Ecc. Ma fonti... 
FC No So} ’ i 
Ec. Per pietà Flaminia afpetta , 

Sentimi almen . , 

| Fia. "Ti fentirà Lifetta . via [degnata « 

Ecc O Diavolo ! or tutta 
La machina rovina ! e noi perdiamo 

Tutti i noftri fudori ! 

Zis. E ancor qui ftai! 
Ec. Lifetta fiam perduti ! Ora Flaminia 

| Si è divifa da me , fdegnata a fegno 

| Che una Tigre raffembra ; al Fratel vuole 

, Tutto (coprir'! TATO 
Lis. Che fento ! e perchè mai : 

Si è cangiata Flaminia in un’ iftante? 
fEc. Crede ch’ io fia di te perduto amante . 

Lis. Di me ? 
Ec, Di te ; chi fa qual alma rea 

Ha {parfo nel fuò cuore ' 
+ Il 
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40 i ATTO 

Il gelofo velen ! 
Lis. Non t’ avvilite. ' 

Ec. Come non avvilirmi ! ecco di botto 

I fudor ; le fatiche, i paffi, e tanti ; 

Penfieri andati al vento di 

E’ rovinato il tutto in un momento ! 

Zis. Non dubitar , mutar faprò le carte 

E deluder faprò l’ arte con l’arte ; 

Ecco un colpo maeftro , e degno invero | 

Del mio , del tuo talento. 

Colpo che falva a tutti, e và per cento; 

Tu il Credulo previeni, é dì che in quello 

Mondo lunar tutto il contrario s’ ufa 

Di quel che s’ufa quì ; Detti pungenti || 

Là {fembrano d’ amor ? Detti amorofi | 

Sembrano di difprezzo ; il ver , menfogna ; 

La bugia, verità ; In quefta forma 

Creduta non farà; Tutte al roverfcio 

Le cofe riufciranno ; Or che ftizzofa 

Non mi foggetto a lei i 
E la inviluppo a nuovi lacci miei « 

Ec. Che bel pentier le come 
Tanto idear itu fai ?è i 

Zis. Vieni ; più ti dirrò ; tutto faprai. partono . 
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SECONDO “+ 
SCENA IV 

Giardino deliziofo in Cafa di Ernefto raffi 

gurato nel mondo della Luna. ove fi rap- 

prefentano alcune ftravaganze ordinate dall 

Aftrologo , per deludere il Credulo Buo- 

nafede ; farà detto Giardino abbellito da 

verde e capricciofe arcate , ftatue fonti, 

e fiori , e quanto umanamente inventar 

può l’ arte , per appagar Buonafede , il 

quale già fi crede di effere trafportato nel 

belliffimo mondo della Luna . 

Buooafede che dorme fopra di un vago letto di 

fiori , nell’ aprirfi la Scena incamincia a fve- 

gliarfi , oferva intorno , e fa le fue mera 

viglie x indi Eclittico traveflito con a- 

bito capri cciofo . 

Buo. 55 Ove fono !... che vedo !... io fogno 

95 O pure Eterni Dei (ancora, 

> Ho una benda d’ avanti agl’ occhi miei 

,» Son qnefti i Campi Elifi, o fon di agnàno 

> Ricchi di tenghe , e di maturi lini 

iso Gli odoriferi fonti , e criftallini , 

» E Flaminia, e Lietta? 

sb la Serva, è Clarice?e la mia Cafa? 

» E il mio ftudio dov’ è ? fofi già morto 

.. Più non foffi corporeo ! e |’ efler- mio 

» Foffe tutto Animale ... Ah vieni Amico 

,, Levami tu da così gra nd’ intrico ; 

»» Dimmi dove fon io ? Ec. 

uv 

  

 



        

    
    

      
     

    

   

                

   

  

   

      

   

   

  

     

      
   

    

   * ATTO” 
e Dove la forte tutti i beni aduna 

Nel bellifimo Mondo della Luna ! 

Buo. Che è quefto ? i 

Ec. Appunto . 

Hug, Via .s. + VOÎ mi butlate , 

Ec. È non ve ne accorgete : 

Dallo fplendor , che fa più chiaro il giorno , 7 

Dall’ aria (alutar , che {pira intorno ; 

Buo. È’ vero ...è vero ! offerva attonito intorno . 

Er. Mirate a voftri piedi 

Dal bel terren fecondo 
P 

Nafcer le Rofe 5 € i Gigli ! fî vedono forgere , 

Puo. © che bel Mondo: | 

Er. Udite il dolce canto 

Degli Augelli canori O Pi 

Buo. Oh che contento | 

Ec. Udite P ‘armonia 

Th’ efce dagl Arbofcelli >. 

Odefi un Concertino principiato dalP Orche/tra, 1 

con Violini ; ed Oboè colle rifpo/te da Corni, i 

Agitati da dolci venticelli. _ 

puo. Calpita? bravi , bravi ! PE È 

‘Gb’ Alberi in quefto Mondo 

Suyonan meglio de’ noftri Sonatori . 

Ec, Qr fentite cantar Ninfe , e Paftori. 

TUTTO IL £CQRO, 1 

Uomo felice 

Uomo beato   Vieni 
/ 

   



SECONDO ss 
Vieni a godere - 

, Lafcia il timor . 
Parte del Coro . L’ Imperadrice 

"Ti. vuole al lato.» 
'T’ ha quì chiamato 
L’ Imperador; 

Tutto il Coro. Quì fempre è fefta, 
i ‘Quì fempre è rifo 5 

Quì tutto {pira 
Un dolce amor, .., 

| Parte del Coro. Nè mai tempefta 
Ha quì divifo 
Dalla fua Ninfa 
Il bel Paftori, 

Tutto ii Coro . Vieni tra noi 
Uomo felice 
Vieni a godere 
Lafcia il tiMor..., 

Buo. Quefti Amico fon canti! altro che certi 

Canti ftonati , che fentiamo {peflo 
“ Colà nel Mondo baffo . 
Ec. Or fenti caro Amico , 

E avverti per pietà! in quefto Mondo 
Sono tutte le cofe ; 
Al contrario, all’ oppofto delle noftre . 

Buo. Come al contrario ? 

Ec. Senti » 
Quì fe viene taluno , ed a te dice 

Che 
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“i ATTO , 

Che quefto non è il Mondo della Luna 

Ma è un Giardin del baffo Mondo ; allora 

Ti dice, che ci ftai ; Se viene un’ altro 

E/ti dice ch è finto, e tutto inganno 

Quanto vedi cogl’ occhi, e quanto fenti > 

Allora egli ti dice: O te beato 

Che nel Mondo lunar {ci capitato 

Capilci? 
gio. Signorsì all’ incontrario 

Ec. Ma che miro! ... O che contento 

Ecco i Paggi lunari! Il gran Monarca 

Vi manda da veftir ! 

Vengono due Paggi vagamente wefliti , che 

fopra due baccili portano da veflire Buonafede . 

Buo. lo mi confondo 

‘O Che Mondo felice, O che bel Mondo . 

Mentre i Paggi lo ue/tono con abito redicolo > 

e capricciofo > fi replica il Coro . 

Uomo felice’ ' 

Uomo beato 

Vieni a godere 

afcia il timor - 

L’’Imperadrice 

- Ti vuole al lato 

T’ ha quì chiamato 

L’ Imperador - 

Ec. Oh! mi fembri um Adone - 

Buo. Oh che contento 5 
, 

Ma 
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   SECONDO 45 
Ma le Sorelle mie , la Vedovetta 
Non verranno quaffù è 7 

Ec. Sì che verranno , 
Anzi.le noftre Donne 
Han jus particolare a quel? Impero , 
Perchè và con la Luna il lor penfiero. 

Buo. E dite ben ; perciò odio le Donne . 
Ec. NÈ volete cafarvi ? 
Buo. A me ! più prefto 

Poffa morir... di male oltramontano . 
Ecc. Che morbo è quefto è 
Buo. È un male 

‘Che affottiglia i mortali, e li fa afciutti! 
Lo fo io , lo fai tu , lo fanno tutti.; 

Ec. Oh ! i 
Buo. Che fu ? : 
Ec.. Che allegrezza! ftate in voi . 
Buo. Perche ? i 
Ec. Già vien l’ Imperadore a noi ! 

SCENA VI. 
Erne/to veflito capricciofamente da Imperadore del 

la Luna , e Lifetta con candida ve/fte tra 
Jparente da Imperadrice 3. ferviti de 
,Pagi > e 8enj Lunarj efcono nel 

mentre Ec. e Buo. fanno ri- 
 dicoli inchini . 

Ei A On ti avvilir !...fa cuore ! ) 
Buo. ( Brutta mutria che tien l’ Impera- 

: dore 5) Ec. 
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«SS ATTO SAB al Stia 
Ec. Fa il ‘tuo’ dover . 
Buòo. M’ inchino ... 

E. 'Oh Dio '.. che fai? 

‘Il contrario in malora -« 

puo. ENI Si nm inchino * 
Candide... + 

Ecc! Nò . 

Buo. Affumicate .., 
Ec. Bravo . ; 

Buo.* Maeftà caliginofe . 

Ec. lo fò | iftefio . 

“Er.. Afini ;.e voi chi fiete ?” 

Bio. ( Uh !ci chiama per ‘nome !cic 

Ern. Che inalzate i faluti 

Alle noftre Maeftà , e non a n 

Ec. $° ufa così nel baffo Mondo . 

Ern. O bruttiffime Beftie anzi C 

Buo. À noì ? Ad Eclitttco . 

Ec. Grazie diftinte . . . oh Dio che on 

‘Come ci aveffe detto , 

Rifpondi ? 
Buo. Alto Signor conforme avete 

il volto bello , avete bello il Core... ' 

£Ec. Uh uh uh! che ruina. affettando 

Or or fiamo impalati tutti , € 

1Îl contrario ? 

\ 

tano per la gioja e} 

Amici cari , amabili 5 € vezzoli ! sù 

Buo. ( Hai ragion , ora ti fervo : ) 

onofce !) 

oi? 
arogne .   ore !’eful=| 

difperazone 
due.    

10   
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-- SECONDO. . 47 
Mio deforme Signor , che fozzo, e brutto 
Una ciera di Ladro avete in volto 

"E..il corpo fetolofo più di un Porco» 
_.Ec. Bravo !, 
“ Ern. Viva, ti abraccio eti ringrazio molto. 

Buo. (Un calcio! ). MM gli dè un calcio. 
Ec. ((Zitto mn. calcio quì è, ampleflo. ) 
Ern. Pecorone mondan . 
Buo. ( Io Pecorone ! 
Ec. ( Come ti avefle detto:Uomo onorato !) 
Buo. E ben ? 
Ec Compifci con I° Imperadrice . 
Buo. Eccelfa Imperadrice Che. nel, volto 

Avete. le tre grazie, 
Erg. (Uh uh! tre grazie . 
Vol dire che nel volto ha tre pofteme! 
Il contrario ! d. 

Buo. Il contrario : Mi fembrate 
Signora il’ giuro ai Dei 

| Una Scimmia {chifofa agl’ occhi miei! 
Lis. Grazie , carogna . 
Buo. ( A me carogna ! ) 
£c. Zitto | 

Come ti aveffe detto: Idolo amato; è 
Zis. Al volto; ti conofco che fei furbo 

Ingrato, pazzaglione, e porco affai , 
Ma fe non muti file a me vicino 
Giuro agli Dei potenti 

  

Che  
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48 Ato 

A Che tì faccio faltar tutti li denti -. 

Buo. A me! ad Eclittico . 

Ec. Oh che onore oh che onor! l’ Imperadrice 

Ha detto che fei bello! e che tra poco .... 

puo. Mi fa faltare i denti! I | 

Ecc. Che vuol'dire » . 

Che tì fa Cavalier della fua Corte! 

Buo. Maquetta ... o io fon pazzo ... è Lifetta ! 

Ern. Beftia indomita, € fiera 

Perchè ‘guardi coftei > € iftupidi{ci ; 

Lis. Capron perchè mi guardi , e ti {imarrifci ? 

Ec. ( Capron vuoi dir cuor mio !) a Buo. 

Buo. Dirò ... fappiate 

Che voi , tutta tutta affomigliate 

‘Ad una tal Lifetta cl’ odio a morte. 

Lis. Afino , e qual meraviglia . : 

Buo. ( Afino vuol dir ... ) Cred’ i0 ... 

Ec. ( Caro amorino ) n 

Lis. Da quì fcendon l idèe nel baffo Mondo 

S’ incontran le fembianze 50 vil Bifolco . 

Buo. ( Bifolco . ) 

Ec. ( Uom letterato . ) 

Buo. Anzi voì fiete 

Un’ arca di virtù , anzi una Fata, 

Bella, {chietta, gentile , ed: aggraziata . 

Lis. A me .... come colpita al vivo > € fi alza 

Ern. Che ingiurie orrende! 

Ec. Oh oh! che hai fatto 
Lise 

   

        

 



  

SECONDO 49 

Lis. O venga :Aquion ! rl Vi 

"Al tenno di Lifetta viene Checco trave/tito’ mn, 

in Aquilone con volto abbuffato 5 ed ali da vento . F 

Et. ( Siam rovinati . ). i A 

Buo. ( Chi è queft’i orre do. moftro? ) 

Ec. ( Quefto'è Aquilone il più terribil Vento ,; 

Che {piana a un cenno {uo Provincie, € Be 
gni . 
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| SICENA-VII 
Checco veftito da Aquilone 5 € detti . 

dis. {Quilon . 

chel L aeftà . 

Lis. Prendi coftui ; 
| Fagli quattro carezze . | 

Che. Ecco l’ acchiappo -. 
sEc. Or ti sbrana ! fei morto ! 

| Buo. Pietà ! ... mifericordia ! ... mi difdico ! 

| Aquilone mio bello ! i 

ol Lise Ed io fon Fata? ia 

I Bella , gentile , vezzofa , ed aggraziata ? 

Ec. ( Difdiciti . ) a Buo. 

Buo. Gnorsì ; Siete una Scimmia . 

E agl’ occhi altrui , una Donna deforme. 

Brutta più della Morte . 

Zis. Ab m’ hai placata . 

lrd Con queft’ ultimi detti zuccarini . 

Placata fà cenno ad Aquilone, il quale lo lafcia . 

Ern. ( O Dio che uo *) 

     

     

Zis.  



so ATTO: 

Zis. (Io mi contengo appena :: ) 
Ec. ( Io non viddi finor più ‘bella fcena . ) 
Buo. Tutta tutta Lifetta ! 
Er. Da quì la guardo , e men compiaccio affai, | 

Una machina abbiamo i 
Da cui vediam ciò che fi fa tra voi, . | 

E° il piacer più giocondo 
Che aver poffono i noftri occhi lunari , 
E il veder le pazzie de’ voftrì pari. 

Un Avaro fuda, e pena, 
E poi crepa, e fe ne và; 
Un fuperbo {enza cena 
Vuol rifpetto, e pan non ha ; 
Un Gelofo è tormentato 5; 
‘Un Modifta è criticato ,, 
Quafi tutti al voftro Mondo 
Siete pazzi in verità ; 
Chi fofpira per Amore , 
Chi delira per furore , 
Chi fta bene, e vuol ftar male, 
E chi muore all’ Ofpedale 
Per cagion d’ una beltà ; 
Dunque diffi , e dico bene, 
Siete pazzi in verità . parte e 

Buo. Quefta è Moglie 5, o Sorella 
Di quefto Imperadore ? 

Ec. L’ è Sorella . 
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SECONDO st 
SCENA VIII. 

Lifetta » Eclittico e Buonafede 5 e Checco 5 

che continuamente lo guarda « 

Che. Ia che fi fa , lo prendo ? 

Lis. Nò; lo perdonomai 

Buo. Hai intefo ? dotto PC 

Chi ©’ ha fatto Aquilon ... Egli è cafato? 

    

  

        

    

  

iù 

Buo. È chi è la fua Moglie ? 
Ec. E’ Tramontana . Ml 

Lis. Or dimmi ,hai due Sorelle, ed una ferva 

Colà nel Mondo baffo ? 
Buo. Sì Signora , ' 

Ed una Vedovetta , che ti leva. 

‘1 fchiaffi dalle mani ... dir volli i bagi. 
°° Potrébbero venir quì sù la Luna ? 

 Zis. Sicuro fe io lo voglio . 

| Buo. E ben vi priego 
| Di farle quì venir per voftre Ancelle . 

Ec. ( O come và a livello . ) 

Zis. Aquilon . 
Che. Maeftà . 
Zis. Vanne , e quì fopra 

Non portar le Sorelle di Buonafede 

Buo.'( Non portar ! ) ; 

Ec. ( Che vuol dir portale prefto 
Il contrario lo fai . ) 

Buo. ( Sòno una Beftia . ) 

Zis. Certo . gatti" 
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GA TTO 
Zi Porta folo' Lifetta. . 
rag Non Signora 

Von la fate venire ! 
Ec. (’ Diavolo ! ha; detto. ) 

Porta Lifetta qui? a lipat loro 
“Vuol dir: non laiportar , 
2 Buo. ( Son Arebeftiav) 

Che. E ben vado , e ritorno 
Con effe quì . i 

Buo. Non l’ ammaliziar ia penfà che fono 
Modette , femplicette , e timorofe . 

Che. Bugie ... forte. 
Buo. Che malor hai ? 
Che. Tutte le Donne 

Or dell’ ultima moda 
Sanno dove il Diavol tien la coda» 

Sia grande , o piccola 
Zitella , o Vedova 
Sono le Donne di quefta età ; 
"Tanto all’ amare 
Quant’ al {pennare 
La quinteffenza della bontà; 
Se dico il vero 
Per-me lo dica 
O chi da un tempo 
Fu già {pennato 
O pur-che in atto {pennar fi ‘A ; 

parte. 
{c.  



      

   
SECONDO 53 

Ec. ( Che tidicol figura . ) bwin. 

Lis. ( Ttema il povero Gonzo di ‘pauraff 3 % 

Ma dimmi tu ?°fono le voftre Donne i 

‘Degne d’ effer lunatiche è # 

v NSA gi ad Eclittico 

Buo. ( Rifpondi . ) ' amo 
Ec. Con la franchezza ufata 

| Le noftre Donne io vi dirò quì fono, 

Ma cerco-prima a voi feufa, e perdono. 

itò che fon le Donne 

Care , graziofe , e belle , 

| Che in fronte hanno due ftelle. 

| Che il core hanno fincero 

{Ma diavol non è Vero 5 

lo non lo poffo dir 5; - | 

  
"E pur convien foftrir 
Dirò che {ono tutte WE a, I 

Piene di leggiadrìa ì i 
si A 2? DI 

Ii 

Ma queft’ è una bugìa : 

Vi fono delle brutte , : | 

E queft° ognun lo sà 5 | 

E ch è un’ impertinenza ' 

Dover per convenienza i 

i ‘Negar la verità. < i 

SCENA IX. | 

Lifetta , e Buonafede « : | 

Lis. Appi ... ma no ! À 

*_ | Buo. Cos’ è ? volete il braccio ? | 
D 3 Lis. I} 

    # | VA



  

34 ATTO ? 

 Zis. Siegui P_Imperador, bafta per ora 
| Vuò reftar quì foletta . , | 

Buo. Per me vado in pazzie ‘tutta Lifetta . par. | 
SCENA X*. 

LZifetta , Ernefto si, Eclittico , e Checco . 

Lis. Overo {ciocco ! fe ne và ftordito... |. 

PF Venite Amici miei 5) i 

L’ Aucel è nella rete, 

Tutto fi crede già .... ma voi ridete . 

Er (.. 
Ec. ( a 3. Ah ah ah ah ah . 
Che. { 

Che orrenda Beftia 
Raffembro sì veftito ? 

Ec. Il noftro Machinifta . i 

T’ hà bene fcontrafatto, or femibri unMoftro | 

Di orribil figura . di | 

Che. L’ ho da fare morire di paura. 
Or or vi porterò in forma publica 

Flaminia , e Clarice , come a volo 
L’ aveffe quà portate . 

_ Ec. Ma fon venute ? 
Che. In fedia tutte due . 
Zi, Ed Ora.? 
Che. Stanno . 

Dentro a quel Bofchetto paffeggiando , 
Flaminia {tà arrabbiata , 

’ Vuò  



SECONDO E 
Vuò fcompigliare il tutto arditamente mm, 

Lis. Dica ciò che sà dir non farà niente; 
Lo fcompiglio ho previfto , e riparato . 
E’ pronto il tutto ? sfiato 

| Ec. .E* pronto . 
i Zis. La Machina ? 

Ec. È’ già leftifi 
| Lis. 1] tuoi Comp che fingerfi dovranno 

Ed Auftro po 
. Soi! 

ettan quà vicino . 
i» E dunque allegramente , ognun di voi 
Vada all’ impiego fuo , e a me lafciate 

i quefta Nave, che velleggia in poppa, 
egolare il timon . FO 

. Per noi farete | 
L’ Ancora di Speranza , e la Colonna. 

Lis. Andiam l’ opra a compire . 
cl i 

Che. (a 3. O che gran Donna ! 
rn. ( 

SCENA XL: 
Buonafede [olo , e varie Perfone di dentro , 

che formano l’ Eco . 
Buo. ® O refto ftupefatto !O che bel Mondo ! 

| Quì cantano gli Augelli , Ù 
Suonano gl’ Arbofcielli , 
Ognun balla, ognun canta, ognuno gode , 

D Ognun  



  

56 ATTO 
Ognun vive giocondo ou 
O che Mondo felice, o che bel Mòéndo ! 

Me lo voglio godere caminando», 
Non sò fe‘andar di là 5/0 pur di quà. 

LI’ Eco rifponde da varie parti. 

Eco Di quà , di quà y di quà , di quà. . 

Buo. O quefta è curiofa di 
lo mi fento chiamar di quà, e di 1à ! 

Eco Di 1à , di 1à », di là, dielà» LD 

Buo. E ben fiamo da capo, uh’ n’ imbroglio | 
Vorrei venire , e non vorrei venire | 

Sono tra il sì , e il nò. ' 

Eco Nò nò nò , nò nò nò 

Buo. Non di quà, non di 1à , dunque mi refto | 
Come un palo così ! 

Eco Sì. SÌ, SN SÌ 
Buo. Diavol ! fon derifo ! ah fe mi adiro 

Quefto Mondo lunare il 
Vò con le furie mie tutto inquietare . 

Non parlàr più da lontano 
Vieni avanti orrenda Beftia 

Eco Beftia.; Beftia . 
Buo.. Non credea che quì ci foffe 

Un parlar sì brutto , e {porco 
Eco Porco, Porco . 
Buo. Se non freni i detti audaci 

Io per Bacco quì ti fcorno . 
Lco Corno 3 Corno . 

FE 

Buo.  



SECONDO sa. I 
Buo. mQgotò tenero Compagno * in | 

enga fempre dietro a te . € Hi 

Deo A tesa te , 
Buo.. O Diavol quefto è p Eco 

- Ed io mi ftonofquà . 
Che Mondo amabile, che quì ci ftà. 
Gl’Albori fi nano, gl’ Augelli cantano 

‘Le Ninfe ballano , gl’ Echi rifpondono 
Che /impareggiabile felicità . 

Si SCENA »X1L 
ri o , Lifetta , Eclittico , indi Aquilone jche - 

| porta Flaminia , e Clarice , e detto . 

Uonafede ? 
DUB. Oh Amicone ! 

i o ‘Allegramente s 
Un’ Araldo lunar’ ora ha recato, 

Che (ono giunte già le tue Sorelle ; 
Buo. Oh che gufto ! Oh che gufto ! 
Li OR! 

c. Signora ! 
E Per dar’ udienza a quefte 

Donne del baffo Mondo, 
| E per efaminar bene quai fono, 

du doe fiam , s’ inalzi il Regio Trono: 
Er. Ecco a tempo Aquilone , e a noi le porta . 
Che. 1 voftri cenni augufti - 

Candide Macità ecco adempiti . 
Buo,  



  
     

58 ATTO 
Bo. Sorelle mie venite , il diffi fonpre I 

Che v’-era nella Luna un altro Mondo; 

Eccolo ... ma inchinatevi pulite 

Al noftro Imperadore , e Împeradrice. 

Fia. Sempre un Afino fofti e or più che mai 

Cieco , ed Afino feiì 

Ec. ( Volta al contrario ) 

Vuol dir, che fempre fofti un Uomo dotto ; 

Ed.ora più che mai fei fortunato . 

Buo. Viva Flaminia mia .... 

Fila. Efci d’ inganno 

Non farti infinocchiar, ed apri gl’ occhi, 

Quefto è un Giardin,non già il mé6do lunare 

uefta è una (caltra , e quell’ Americano 

Che tale fembra alla ciera, ed al colore 

E un furbo che fi finge Imperadore. 

Buo. Lo sò , lo sò 

Ec. { Vuol dire che quefto appunto ... ) 

Buo. ( E il Mondo della Luna, e quelli fono ) 

Ec. ( 1 Regnanti Lunarj ... ) 
Buo. ( E che ha un bel volto 

Il noftro imperador ; capifco bene ) 

Fic. E tu non ti vergogni 
Furba di foftenere sì nero inganno ; 

Non sò come mi attengo 

| Di darti in quell’ iftante un {til nel petto . 

Zis. Grazie 
Ern. Brava. 

Er. 

  
  
 



SECONDO ELI 

Che vorrebbe baciar la mano augufta 
Ed imprimere in effa un dolce bacio . 

Buo. ( Capifco : vò {entir chele rifponde . Ò 
Zis. lo le tue pari fo 

Che pazze fon, sÒ 8 
Beftia di parlare 
Sotto de’ ped miei ti fo crepare . 

Ec. Che bell’ onor ! 
Buo. rn ha detto 
Cred’ io, che la vuol far Dama di Corte ! 

Fia. E tu vil Saltinbanco ., ed impoftore 
. Aftrologo bugiardo , ho alfin coperto 
"Tutte le frodi tue. 

Ec. Brava 
Fia. Che fentò 2 
Buo. Ha fatto ancora a.te un complimento È 
Er. E tu niente non dici? a Cla. 
Cia. E che, dir pòflo : 

Siete tutti birbanti 5 e tu fra. gl altri 
Il più perfido fei 5. 
Perciò volgo da te queft’ occhi miei. parte; 

Zis. Affitela Aquilon,.. ; | 
Che. Vado di volo . . parte . ' 
Buo. Brave Sorelle mie # voi vi portate 

Egreggiamente bene 
Fla. lo perdo il fenno ! 

      

Che   

Ec. L’ ha detto, vr gn 

 



    
   

  

   
   

            

   

        

     

  

    
    

     

  

8 lo ti GC ATTO 

Lo e indiferenza è quefta ! 
La 

tto , {fangue , vendetta 

lo voglio far . . . - 

: vventa con un Stillo a Lisetta 

> edimpugna una Pijtola .    
   

    

Buo. Ah caro Amico! "Mimi 

Quelle daver fi danno . ° 

Zis. Ah vile Li ‘ 

Fia. Ah indegna .... 
Bro. Ajuto ! 

Si mifuran le botte ! À 

| Sembran Tigre voraci ! i 

£c. Non dubitar fono carezze , © baci vi 

Fia. Alma nera , e {celerata- con lo Rillo* | 

Prova adeffo il mio rigor! MA 

Lia CAh birbante forfennata con la piftola . 

i. Se t° avanzi io ©’ ardo il}COt. YI a 

| Buo. Con quell’ armi tra i furori , 

Or fi ponno sbudellar ! 

Ec. Non fon armi , fon due fiori, 

Che fi vonno regalar . 

+ ‘Fla. Prendi indegna !-. . +. 

| puo. L° ha tirata ! MO 

PX Zis. Morì infida . . 
Buo. L’ ha {parata ! 
Fia.e Lis. Se non porti a me rifpetto 

Ti fo l’ anima efalar : 

  

  
Buo.    
 



   

   
    

    

  

       

      
    

      

              

    

      
          

    

  

SECONDO 
(Uh i, danno; i mina 

. Sono vezzi. @ ff ' 
Buo. Quella {para ! | 
Ec.. Sono (carezzi., ge 

Sono fegni, d’'amiftàt .. 
Buo. Una botta di ftilletto ! , 
Er. Come foffe un caro ampleflo 5 ’ 
Buo. Una fierarpiftolata ! 
Ec. fi «Come; foffe,; un dolce bacio » 

imcontrario te l’ ho detto 5 
#Non mi ftar più a. infattidir. 

1 Dunque fate , fate »;fatei, 
| Seguitatevi ad amar. 

Tutti . ( Oh che giorno tempeftofo ! 
’ Oh: che {cene ‘inviluppate ! 

Giufti Dei ! voi riparate 
Non mi fate ... delirar . ) 

SCENA, XLIII. i 
Flaminia , ed Eclittico . ‘i 

Î Ze. H Flaminia crudele ! e perchè mai 
- Vuoi diroccar ciò che tu fteffa, ed ia 

Fabricammo finor ! | 
Fla. Anima ingrata / | 

M° innamori , m’accendi , e poi ... birbante 
Di Lifetta diventi amato amante ! 

Ec. Flaminia s’ è ciò vero 
Un fulmine del Ciel mi opprima adeffo ... 

   

    

     

 



    

ei ATTO 

Flav-Scoftati , non ti credo . in ogni accento 

Vi fcopro un tradimento , 

Vi fcorgo una malia ! ... Chi mai riduffe 

Il mio Fratello indifferente a fegno , 

Che non crede a mici, detti , e non il cura ? 

iL’ avverto ,l’ apro gl'occhi , il nero ingafio 

Li difcopro fincera , ed egli efulta ! 

Ride ! fe ne compiace !__ 

Pende da voi , e tutto foffre in pace ! 

Ec. Tutto faprai mio Bene ; 

Della fedel Lifetta ... 

Fia. Ah di Lifetta 

Non parlar traditore » indegno , € rio, 

E fcordati per fempre il nome mio . 

Và , ©’ invola agl’ occhi miei » 

Non parlar mai più d’ amore ? 

Tu fei l’ odio del mio core 

Sono Vipera per te. 

A chi mai o giufti Dei 

L’ amor mio finor ferbai !.. 

Non parlarmi fcelerato 

Che ti paflo in petto il cor ! 

Per chi mai oh Dio perdeì 

La mia cara libertà! . . - 

Non {cufarti infido ingrato , 

Che più accendi il mio furor - 
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SECONDO 6 
SCENA X1V,  , 

? Eclittico 5 e Lietta. 
Zis. E*Clittico che faiè ... . Che fai! 
Ec. Rovina ! I 

Flaminia {pira {degno ge vuo "vendetta. 
Zis. Non dubitar; ftà quì f 
Ecc. E che fata > ino 

dar non può, e Buonafede 
lla fua darà poi fede ! 

allora un’ altra in campo 
(ova trama io porrò; quell’ armi ifteffe 

Deftinate a ferirmi - 
iSaran la mia difefa., io fon 5 lo fai 
| Di quattro pregi ornata; 

| Donna , Vedova, Amante, e Letterata: 
Ecc. Dunque ? 
Zis. Spera, coraggio: In mezzo al mare 

Se inforge la tempefta , un buon Nocchiero 
Non fi avvilifce mai, fiede al timone 
Mifura l’ onde, e ne previen l’ incontrog 
Dalla Poppa alla Prora : 
La voce , il ciglio , il fuo penfier. comparte 

L'E difpon delle vele e delle saite . 
Ec. Ma 10 ..... ! 

«| Lis. Ma tu farai er : 
Aftrologo ,; Uom dotto j ma in amore 
Meno c{perto di me. 

Kc. lo tremo ! oh Dio ! 

  

    

       

    

  

   
   
   

  
E ta.  



‘E o ATTO : 
È tu prendi vigor fe guai ti arreco ; 

Zis.,, Non dubitar che Solimano è teco; 

Se fi lambiccono 
i 

Dimille Femmine 

Tutte le Trappole 

Le lor malizie, ’ 

Non fanno un ombra del mio penfier « 

Delli Notari von, 

Gli ufati imbrogli 

Tutti i raggiri 
Degl’ Impretfarj 
De’ Mercadanti 
La gran politica 

E de’ Caufidici 

"Tutto il faper ; 

Non fanno un dito del mio penfier ; 

Degli Alchimifti 

‘Tutte le Gabbole 
De’ duellifti. 

Tutte le regole ; 
E degli Aftrologi 
"Tutto il poter, Hu. 

Non fanno un fegno del mio penfier | 

Ec. Oh ! vien quì Buonafede ! 

Lis. Rivolgi altrove il piede 

E con Ernefto unito 

Secondate da bravi i mi 
* 

i Ù  



   

      

        

SECONDO 65 
SCENA. XV.: 
Zifetta, e Buonafede. + 

   

  

       
    

  

Lis. He ? mi vedi , e mi fuggi ! | 
Buo. Fuggo Signora mia n im- 

Parlando all’ incontrari 
   

uf“ broglio 
Zis.. È ben , per oggi | } + 

Vadan tutte le colelrall’ ufo voftro : 
Per il Mondo- lunar vada il mio cenno. 

    
   
   

Buo. Or or va ben .... 
Lis. Mio. e ro ! | 

To _fo{pirto per te ! tu col tuo vago 

  

i graziofo afpetto 
IM’ hai l’ alma accefa ! e m’ hai ferito il 

Buo. Uh uh uh mia cara ! ( petto & 
Zis. Zitto Idol mio ! vien meco accanto al 

Ove zampilla il criftallino umore - ( Fonte 
Là {pie gar ti vogl’io , tutto il mio core. 

SCENA XVI. 
Flaminia con Sgherri armati 5 e poi tutti [econ- 

do occorre . 
Fla. Mici all’ armi all’. armi 

4 Perciò venir vi feci 
Pretendo vendicarmi 
Son ebra di furor 
Difingannar vogl’ io 
Il Credulo Fratello 

/. O tutto il fangue mio 
Quetlt’ oggi ho da verfar ! 

| È 

        

      

          

  

            

Cin. 

  

  



=
 

= 
I
E
 

i 

= 
=
 

| 

G
L
I
O
 

| 

Buo. 

Ern. 

* 

Voi cofa fate 
Indietro , indietro . 
Per carità fentite ? 
Amici miei venite , 
Senz’ ombra di timor. 

Che cafo ! Genti armate 
Ha fatto quà venire 
Or or s’ ha da fentite 
Che ftrepito farà. , 

O parla vil Buffone ‘ 
D<:1 Mondo fublimare 
O pur come un Melone 

‘La tefta io t’ aprirò ? 
Dirò...mia piano piano, 

Finor m’ ha la feccato 
La tuà Sorella , e in vano 

Amor volea da me. 
E tu pianger la fai ! 
‘O anima rubella ! 
Perche ? forfe non bella 

Ella raffembra a te? 
Che fento ! io refto offeffo ! 

Come ? pur quì v’ è l’ ufo 
Che va il Fratello ifteflo 

» 

’ Trovando il Difertor ! 

L’ amor quì non è colpa 
Anima fozza , e ria, 
O fa la tua difcolpa 

O t’apro in petto il cor! Ec.  



SECON DO na 

Ah che facefti .. oh ' Dio! 
La Luna è tutta in moto ! 
Fd il tuò fangue , è il, 
Quì 5 fi dovrà verfa I 

Pictà 1... go 
Che giova il pi: nto 
To da n già vedo 
I fulmini , ed i venti 

Ft’ han da fminuzzar ! 
n v’ è rimedio ? 

fiatto... 
Un fol ve ne /faria, 
Del canto all’ armonia - 
Si foglion quì placar ; 3 

E io canto. 
La Chitarra 
Suona brillante , e fnella 
Prepara un’ aria bella 
E {pera poì chi sà? 

L’ vi orribile ! pietà non merita 
Già tutto il Mondo, Mondo lunatico 
Freme di finania contro il’ Fellon ! 
Fratello amabile, giacchè da fudditi 
Si vuol lo {cempio di quefto barbarò 
I venti Venghino , venga Aquilon ; 

fi vede venire Aquilone con altri venti 
Deh : tu raccontaci 
Che Terribilio . 

E:2 Cla.  



   
68 ATTO > 

iz. ) Dì almen qual impeto fè sì freneti- 
Che. ) “ ? L’Imperadrice, e l’ Imperador (co 
Buo. Ecco che {piegavi il fatto iftorico 

Quefto pacifico quì non ha termine 
E vuol pigliarfela proprio con me ... 

Ern. Ah che dicetti ? i 
Lis. Ah che facefti? 
Ern. Via sù impalatelo ? 
Zisa Via sù fquartatelo è 
Che. saran fervite voftre Maeftàn 
Ec. “Deh canta un’ aria a Buonaf. 

Che fia belliffima 
Che fia noviffima per carità. 

Buo. Apollo ajutami 
‘Tu fuggerifcimi 
Un’ aria nuova per carità; 

La Gnora Luna 
Per lo {pavento che fi pigliò 

| Già tramortita fiede due giorni,e più 
Senza parlare fopra di un letto 
Oh che bisbiglio che fu nel Ghetto 
La Madre grida che mal’ augurio Ba- 

  

Lis. ) ; . Viva l’Orfeo lunatico (rucabèà, 
Er. ) ° * Che paragon non ha; ' 
EC) Il canto fuo fimpatico 
Cla.) “ > Vi detta alla pietà. 
Tutti . Viva l’ Orfeo lunatico 

Che paragon non ha. 
i dit,    



  

SECONDO 

Zis.  Olà ? di verdi pampani 
Un ferto venga quà. 

| Er. Coftui un altro Apolline 
io Nel Regno mio farà . 
«Tutti, Viva P''Orfeo lunatico | 

Che paragon non ha. 
da un genio vien portato un Jerto verde in” 

Ò baccile d’argento . 
“dis. Orfeo bellino , ’ incorona fedendo 

A po inTrono. e Buo. s inginocchià . 
eco novello > i i 

Wi ' Si graziofino 
| Quanto {ei bello 

i lo t’ incorono con tutto il cor! 
Tutti. Del novello Edimione * 

i Viva pur le melodìa', 
Che la sferica armonìa 

E Di gran lunga fuperò. 
| Buo. Se il capo mio a Lisetta. 

Voi coronate 
Di cuore anch’ io 

’ Quel Sire amato Ad 
D' un più bel ferto coroherò « 

( Via che dite’ cofa fate. 
Vi volete disbrigar . ) 

{ Soffri ancora , che. fra/un’ ora 
Tutte’ avrà da terminar.../) 

E} Cla.  



Che, 

Buo. 

El. 
Lis. 

Ern. ) 

luo. )     

ATTO 
Dimmi dimmi Servitore / 
Cofa dice quel Signore 

Che la cara fua Flaminia 
Spera l’ abbia a perdonar, 

Pér'te d’ amor deliro 
Per te fon infenfata 

( Ma ecco là l’ ingrata 
Voglio paffargli il Cor. ) 

Calmar dunque pofs’ io i 
La rabbia in cui voi fiete? aFla. 

Dagl’ occhi vi togliete 
Son cieca di furor. 

Che novitade è quefta a Che. 
Amor gl’ ha dato in tefta 

Per carità per lei 
Ingrato parti ancor. 
Che cafo ... o che rovina 
Flaminia vieni quà. 
Macofa dice 1à? iii: 
Li trema in feno il Cor 
A confolar ‘la và: 

( Che incontro, che deftino ) 
‘Senti cara Sorella ? accoftandofi « 
Deh rteftagli vicino ... Flam. 
Non poffo foffrir quella ... 

Cla: ) a 3 Ah che la tefta mia, 
Vacilla per timor . 

Buo.  



  

' SECONDO 3% 
Buo. Deh fermati , cofpetto: 
Ec. Non mi lafciar carina 
Buo. ) 
Fla. ) u 3 Che rabbia , che difpetto - 
E&n ) ' i 

€. ;) 
Lis.) a 3 Che pricipizio è quefto 
Che. } . 

AL OUTT I. 

Momento sì funefto 
Non fi è veduto ancor . 

Fine dell’ Atto Secondo « 

   



SCENA ‘PRIMA: } 
Eclittico ; Flaminia , indi Lifetta . } 

Fla. ìh Unque ti offefi .a. torto ? 
Ec. D A torto o cara, | 

E quel che più mi {piace 
Lifetta amareggiafti ! Io fe per ombra 
Ho penfato a tradirti , immantinente, 
Un fulmine mi opprima a te prefente. 

Fla. È’ ver la ferva noftra 
Mi diffe che abbagliò , perdona o caro 
Al mio crudel rigore 
Sai che la gelosìa , figlia è di amore. 

Ec. Ecco Lifetta ,; ecco Colei che 'merta: 
Applaufo , e non rigor, tornate Entrambe | 
Pacifiche , amorofe 
E vadano in oblìo l’ andate cofe . 

Fia. È’ permeffo a Flaminia eccelfa augufta 
Di baciar rifpettofa , i 
Quella deftra potente , al di cui cenno 
Sin da cardini fuoi nel cupo fondo 
S’ agita tutto, e fi {fconvolge il Mondo? 

Zis. Quett’. amara favella 
A me non fi convien, che utile , o danno 
In brieve poflo farti , 
Ma fé baciar la vuoi > baciala, e parti. 
“I Pe Et,      



        
    
    
    
    
    
    
    
    
    
    

      

        
    

  

    
    
    
    

          

   
   

    

TERZO | 2 
Ec. Lungi , lungi li fcherzò , 

Baciatevi, abbracciatevi , e verace 
Tra voi fi formi una perpetua pace . 

Fila. Ecco le braccia mie ;. 
Lis. Eccoti! il cuore . 
Fla. lo ti ritorno il mio fincero amore . 
Ec. Vien Buonafede .i.it. . 
Zis. Andate | Nn 

E ilafciatemi feco , 
Giù cu in pace voi fiete, e. in allegrìa 
vò ilire anch’ io: la; forte mia. 

i SIC ENZA, 11. 
i Lisetta , poi Buonafede . 

Lis. Ccolo; all atte; {Giacche prieghi ; 
(e pianti , 

- 

“Già che l’ amor non giova , 
| Faccia l’ ingegno mio P ultima prova . 

| Buo. Quì fta cotfteii.. -fuggiam l’occafione ... 
| Zis. Piano dove fi và ? fon qualche furia 

Che di me ti fpaventi.? 
Buo. Non Signora . 
Lis. E dunque ; al mormorìo di queta fonte, 

Al fuffurrar di zeffiro fave i |, 
Ed al vago cantar. degli Augelletti , 
Che accendon fempre il dolce mio desìoj 
To ti voglio {coprir tutto il cor mio. 

Bro. Dite pur vi fento!. \ I 
Jis. E fedi. ì 
Buo., E ficdo. NI Lis. 

   

    



  

74°: ATTO 

Lis. Ti voglio bene affai ' 

Sofpirato Idol mio ! fappi ... ti porto 

Scolpito nel mio core ! 

E mi fento per te , morir d’ amore ! 

Buo.' Maio" . 

Lis. Zitto , e tu che è? Ho tre Provincie 

Quì nel Mondo lunar ,a me foggette» . 

Nè mio Fratello affatto 
Me le può contraftar ; fcieglier potrei 

Un Principe lunar per mio Conforte , - 

Ma no , prefcelgo a te , ho ftabilito , 

Farti un Re della Luna, e mio Marito , 

Buo. A me! ' 

Lis. À te , anzi più ; l’ Imperadare 

So ben -ch’ama la tua minor forella. 

Buo. O che forte ! ha Clarice ? 

Lis. Certo , e penfa di farla Imperadrice , 

Ah ? che. dici ? mi vuoi ? 

Ti refta da penfar è o pur pretendi 

Ch’ umile , e rifpettofa teco accanto 

Difcenda alfine alla viltà del pianto. ! 

Bueò Dicolv 1 5 

Lis. Che dici mai ? 
Buo. Ci.fta quel vincolo 5 

Che affomigliate a quella Vedovetta 

Che fi chiama Lifetta ; 

Lin E ben ? che importa ? 

Fo, E importa , perchè mai 
L'ho potuta vedere , Lis. 

} 
| 

  

   



   
   TERZO 75: 

| Zis. Ma fi tratta di Regni + 
| ‘Si tratta di effer Re'; s’ io lo fomiglio, 

| E {piaccio perciò , penfando al Trono 
I Onde affunto tu {ei LR 
|| Forfe poi gradirai gl’ affetti miei. 

| Buo. Gli affetti miei, e dite ben; confento, 
E refto per la gioja ftupefatto !. ci, 

Zis. Andiam da mio Fratello (il colpo è fatto) 

SCENA III. 
| Erne/to , e Checco, indi Buonafede , Lifetta, Cla. * 

| ed Eclittico , con lella d’oro in fronte, e Flam. 

Ern. OY Hecco mio fiamo in porto ? 
Che. E’ fatto tutto . 

Eclittico , e Lifetta con Flaminia 
‘Hanno fatto la pace poco avanti 
Ed or folo s’ afpetta ; i 
Di dar l’ ultima mano a fta Burletta. . 

Cla. O noi felici ! alfin mio ben godremo 
De’ noftri amori i fofpirati frutti ... 

"Er. Zitto bell’ Idol mio, già vengon tutti. 
Che.t A voi Signot Ernefto, 

Mettetevi in figura , e fate il refto. 
Er. Eh: Uomo fublimar? in quefto Mondo 

| Quando fon le Ragazze fatte grandi , 
Si maritano tofto , e non fi afpetta 
Come tuttor nel voftro Mondo ufate 

Che le Zitelle fian quafi invecchiate . 
Buo. 
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36 ATTO 
Buo. Ma fe forelle mie... ( parlando 
‘Con dovuta modeftia ; ) 
Sono onefte , ed ifinocenti . 

Ern. E ben , giacchè fon tali 
Maritarle conviene 
Altrimenti con noi non ftanno bene. 

Buo. Ma . . v. 
Er. Che ? Se non confenti 

Io dal Mondo lunar ti dò l’ efiglio , 
Olà Aquilon ? ' , 

Che. Son quà a voftri cenni . 
Er. Perder non vò con 'l’ufo il mio decoro, 

Si portin quefti Sciocchi’al Mondo loro. 
Che. Ben ; principio da te © . + 
Buo. Afpè... Confento i 

Io mi rimetto a quello che farà 
La voftra Arcilunatica Maeftà..' 

Zis. Buono . di 
Ec. Bravo . 
Fla. Or và ben . 
Cla. Or và a livello. 
Che. ( Non sò come tiene più cervello ! ) 
Ern. Già che confenti Amico 

Voglio render felice 
Con li Sponfali miei la tua Clarice. 

Ec. ( Uh uh'che onor è ) 
Buo. Non replicar Sorella . 
Cla. Difponete di me , fon voftra Aneella; 

: Ern. 
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\ TERZO. > 
| Ern. Ecco ch'io ne difpongo; o radio 
| Donzella avventurofa ! 

Sappia il Mondo lunar, ch’ ella è mia Spofa: 
Ec. Oh che Sorte ! 

| Buo. Oh che guito ! 
| Fia. Oh che portento ! 
| Che. Le penne per ftupor drizzar mi fento ! 

i Ern. Ser contenta, 24 
i Bu. (-Di sì. di 
| Cla. Contenta io fono , ’ 
i È lietdfvi darò la inano , e il core . 
la 2.0 felice fortuna, o lieto amore ! 

fl Ern. Spolina mia cara ? 
| cia. Spofino diletto ? 
N Ern: ‘Mi fento nel petto 
Mu Il coré balzar . 
Cla La gioja 5 e l’, affetto 

Mi fa giubilar'! 
i 2 Qimè che contento ! 

Oimè cofa fento ! 
Per ‘troppa dolcezza 
Mi fento mancar ! 

4 Lis. Che ne dici? 
Buo. Oh che gufto ! o che fortuna ! 

Ern. Efpero mio ? 
Ec.i Signor 2? 
Buo. Si chiama Eclittico . 
£rn. Sì chiamava 5; ora Efpero fi #ppelia 3  
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“Er. E tu? 

ATTO % 
Vedi ch’ ha nella fronte un aurea ftella , 

Buo. E’ vero ! o bella cofa ! 
Ern. Io vò che f{pofi ad Eclittico 

Flaminia in queit’ iftante , e lo dichiaro 

Mio gran Cavallerizzo, 
Buo. Son contento ! 

a Flaminia . 

Fila. To Signore Augufto 
Dal mio caro Fratello prendo le.Leggi 
(Che d 2) a Buonafede . ' 

Buo. Fallo ( O che Beftia ! ) e ti par poco 

Avete per Marito | i 

Un gran Cavallerizzo ! 
Fila. Io mi rimetto ; 

Per Spofo me lo date , ed io l accetto. i] 
Ecc. O dolce ! o bella ! o cara 

Sofpirata Conforte . 

Fila. O momento felice ! 

O lieta forte . 

Ec. Cara ti ftringo al feno 
Caro gia tuo fon io ’ 
Mi balza in mezzo al petto 
‘Tutto brillante il cor . 

Ec..  Vezzofa mia Conforte ! 

Fila. Marito mio diletto ! 

# 2 Calmò la fiera forte 

Quel barbaro rigor » 

«0 è a 

Fia. 

«#2 

Buo. 

  

  

  

      
    



 Buo. E certi Sciocchi dir O oleano poi 
Che il Mondo della Luna non ci ftavaj 

: Sciocchi meno di me !. | 
Ec. È voì ci fiete giunto . 
Buo. È in pochi iftanti - 

Son fatto confanguineo ai iL pran Regnantî. 
Lis. Dunque fiete contento ? i 
Buo. Contentiffimo 5, 
Zis. E ben , per dar vigore , e “fuffifenza 

AL loro Matrimonio 
Acciò non fi rendeffe un giorno vano 
Congiungetele voi di propria mano . 

Buo. Dite pur troppo bene 
pr funzione al lor Fratel conviene. 
""Quà la mano , quà la mano 

. lo vi unifco in Matrimonio 
- Stia lontano quel Demonio 
Che fi chiama Gelosìa 5 n.2 , 
Lunga vita il Ciel vi: dia 
E figliuoli in quantità . 

Quà la mano, quà la mano’ 
Vi congiungo , Spofi fiete, 
State in pace , fe potete , 
Fra di voi non gridate , 
E al dovere non mancate 
Della voftra fedeltà . 

Er. Orsù tutto è compito , 
Refta di collocar la mia Germana  



| permeiiiionisone coniiitiniii iii n an EEE EEE o 

807 ATTO 
Con un Prence lunar , e far le fefte, 
Che convengonfi a noi . . 

Zis. Fratello amato 
Il Marito io l’ ho fcelto a ‘genio mio. 
Come voi fcelt’ avete anco la Spofa 5 

.Se al fafto 5 ed al decoro 
Sedotta dall’ amore 5 io non adempio , 
Voi me ne date o mio Fratel l’ efempio. 

Eri Già Spofa ! i : 
Zis. Appunto, e n’ ebbi già la Fede» 

Er. E dov’ è queft’ oggetto ? 
Zis. È’ Buonafede . 
Er. Tu'! 
Buo: Signorsì , a fervirla come devo . 
Zis. Confentite o German , or appagate 

Il mio dolce defio , A 

Ed al voftro Imeneo fi unifca il mio. __. 

Ec. Via Signor , è giornata d’ allegrezza. 
Fla. Sia compito il piacer + ' : 

Che. Via contentite , 
E fatela Signor , or ‘da chi fiete . 

Er. Via confento , porgetevi la man. 
Buo. Che gufto ! che diletto : . 
Lis. Come Marito mio ti ftringo al petto. 

Er.’ La Mano. UA ' 
Buo. Ecco la Mano . 
dis. Ecco la mia .  



TERZO | LR 

i ‘Fia. (a 4. Figli Mafchia dozzina il Ciel vi dia. | 
i Ern.(, 
# Cla ( 

| Zis. Ma che non fiano fciocchi com'è i Padre. i 
# Bu. lo Sciocco ! 
#  Zis. Anzi fcioccone 5 ichefhai creduto 
de Arata la Luna ; Noi Regnanti 5 

e che vola, il Trono, il Canto, 
, menzogne, io l Inventrice 

| tal. favoletta 
gl occhi {cioccone, io "fon Lifetta. 
le quefto non è il Mondo della Luna 

E’ quefto il mio Giardino, Ernetto io fono. 
‘Uh! e chi è Aquilone !. ' 
Son Checco fervitor de lor Signori 

o. Uh! e i Paggi lunari è 
Che. Son due Volanti 7 
uo. Poter di Bacco ! Io fon così derifo ! 

Tute. Che Commedia da vero ! oh Dio ! che 
Ah ahah ah ah ah. Pi du rifot 

8 Buo. Ah birbanti ! ah briccona ! i 
"MP avete alfaffinato 1° 
Ec. Ti abbiam con tale inganno “illuminato. 

I Buo. Ah Sorelle malnate. i 

; Fi ? 42 Ma ci fiamo entrambe maritate 

Che. È l’ avete {pofate ; ' 
‘Con le voftre proprie mani . - Lust. ii  



  

  

83 ATTO 
Tutti. Ah ah ah : O che rifo ! 

Il Credulo alla fin reftò derifo . 
SCENA ULTIMA. 

Lisetta , e Buonafede . 

Buo. 7 A fenti iniqua Donna, ( glie 
Giachè non v’ e riparo, e mi feì mo- 

Ti vuò paffare il cor con un ftilletto ! 
Zis. Ferifci a genio tuo, eccoti il petto . 
Buo. Briccona ! Io t’odierò fin che ho vita. 
Lis. Ed io ti adorerò per fin che "ho fiato. 
Buo. Con Donne {chifenzofe , guercie , e {torte 

Io m’ capriccerò per tuo difpetto . 
Lis. Ed io fempre illibato 

Conferverò del caro Spofo il letto ; 
Buo. Ogni mattina , e fera 

Ti {griderò . 
Zis. Sarò più che beata , 

Se dal Spofino mio farò fgridata . 
Buo. Chiufa tra quattro mura a pane , ed acqua 

Starai ifola , e dolente . 
Zis. Havrò l’ imagin tua fempre prefente . 
Buo. Ti farò fare una fattura orrenda 

Acciò mori, e m’accafo poi di nuovo . 

Zis. Ed io fupplicarò fempre gli Dei, 
Acciò accrefchiao a’ tuoi i giorni mici . 

Buo. ( Come inquieti , e impertinenti 
Son le Vedove d’ oggi ) tu che vuoi ? 

Zis. Voglio o amore , © pietà ! 
Buo, Ah ! Lis.  



TERZO i 3 
Zis. Quanti forpiri 

Hanno {parlo per me finor gl’ Amanti. 
Ed or per te fofpirò ah !° 
Or delitò per te 4 

Buo. Auh ! 
Zis. Or no più a forza _ 

Non dai Regni allettato ; 
Ma volofitariamente 
Voglio la mano tua e ‘allegramente . | 

Bu.{ ueftam’incanta ! è bella, è cara, è buona.) 
rdami caro mio, guardami, e poi \* 

i egar-me la vuoi , fallo fe puoi. 
Buo. Ah retiftà chi puol . ..'ecco la mario 

CCO gli affetti Mici 5. 
Farebbe , il giuro ai Dei , 
Il tuo Labbro , il tuo Ciglio , 
Il tuo candido cuore 

‘Una balla di neve , arder d’ amore +. 
Se finora io non t’ amai , | 

Mia vezzola Vedovetta 5 
Da queft’ ora tu farai 
La delizia del mio cor « 

Se finora io t’ infultai | 
Deh non far di me vendetta 5 
Jo fui {pinta , e tu lo fai , 
Fui f{pronata dall’ amor . 

Buo. Arcigliola furbettina . 
Lis. Mio vezzolo canarino .  
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Buo. 

Lis. 

a 2 

a 2 

Lis. 
Buo. 

vTis. 
Buo. 

# 2 

Tutti . 

Svolazzando nel mio petto 
«Vieni ftanca a ripofar. 
Saltellando nel mio core 
Vieni il nido a fabricar. 
Fa la nonna io ti direi 
Tisfia culla quetto fen - 

Via ripofa io ti dirci 
Ti fia nido quefto cor . 

Vezzofo . 
Furbetta. 
Carino. 
Bellina . ; 
Il troppo diletto , mi fa delirar. 

CORO. 

Non fi parli più d’ affanni 
Non fi parli di dolor i 
Non fi parli più d’ inganni 
Ma fi parli fol d’ amor ! 

Fine del Dramma . 

 



 



 


